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ALBO ONLINE 

AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE  

ATTI  
 

 
OGGETTO: Decisione di affidamento diretto tramite Ordine diretto di acquisto Adesione alla 
Convenzione Consip per il noleggio di n. 3 macchine fotocopiatrici a supporto diretto della 

didattica (PLESSO PALAZZELLO, PLESSO LEONCAVALLO, PLESSE ECCE HOMO) ai sensi 
dell’art. 50, comma 1, lettera B), D. L.gs 36/2023 – ORDINE DIRETTO DI ACQUISTO N. 

9193004 per un importo complessivo pari a € 4.879,20 iva esclusa.    
 

LOTTO N. 2: B1457D4464 
CODICE CIG: BCF6AA54E3 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

CONSIDERATA l’esigenza della scrivente stazione appaltante di richiedere in noleggio n. 3 
macchine fotocopiatrici da installare nel Plesso LEONCAVALLO (sede di scuola d’infanzia), 
ECCE HOMO e PALAZZELLO a supporto diretto dell’attività didattica svolta dal corpo docenti; 

 
PRESO ATTO che ai sensi dell’art. 1, comma 449, Legge 27 dicembre 2006, n. 296, come 

modificato dall’art. 1, comma 495, della Legge 28 dicembre 2015, n. 208, la stazione 
appaltante deve procedere in via preliminare alla verifica della sussistenza di Convenzioni 
Consip attive su piattaforma Acquisti in rete; 

 
PRESO ATTO che dal controllo svolto, risulta attiva n. 1 Convenzione Consip denominata 

“Apparecchiature multifunzione in noleggio 3” – sezione Informatica, elettronica, 
telecomunicazioni e macchine per l'ufficio; 
 

CONSIDERATO CHE la predetta Convenzione è costituita da n. 6 lotti così impostati:  
• Lotto 1: Multifunzione A4 monocromatiche per gruppi di medie dimensioni 

• Lotto 2: Multifunzione A3 monocromatiche per gruppi di medie dimensioni 
• Lotto 3: Multifunzione A3 monocromatiche per gruppi di medie e grandi dimensioni 
• Lotto 4: Multifunzione A3 monocromatiche dipartimentali 

• Lotto 5: Multifunzione A3 a colori per gruppi di medie dimensioni 
• Lotto 6: Multifunzione A3 a colori per gruppi di medie e grandi dimensioni 
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PRESO ATTO che da un esame del fabbisogno avanzato dalla scrivente stazione appaltante 

il LOTTO 2 è quello che soddisfa pienamente le esigenze negoziali legate all’organizzazione 
della didattica; 

 
PRESO ATTO che si necessita nel prezzo di noleggio delle apparecchiature sono inclusi: 

• Consegna, installazione e affiancamento agli utenti 

• Cavi di alimentazione elettrica, cavo di collegamento alla rete locale e software di 
configurazione (drivers) 

• Materiali di consumo per la produzione di copie e/o stampe indicate nell’ordinativo 
• Ritiro per raccolta e trattamento materiali di risulta 

• Assistenza e manutenzione con gestione da remoto 
• Gestione e manutenzione delle postazioni di lavoro 
• Servizio di Call Center 

 
PRESO ATTO l’operatore economico aggiudicatario del LOTTO 2 è CONVERGE SRL avente 

sede legale in Via Pio Emanuelli, 1 - Centro Direzionale Hibiscus 00143 – Roma – P.Iva: 
04472901000; 
 

CONSIDERATO CHE la scrivente stazione appaltante si riserva di chiedere al suddetto 
operatore economico la documentazione amministrativa necessaria allo svolgimento del 

presente affidamento diretto;    
 
VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni 

sull’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato»; 
 

VISTA la L. 15 marzo 1997, n. 59 concernente «Delega al Governo per il conferimento di 
funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e 
per la semplificazione amministrativa»; 

 
VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, «Regolamento recante norme in materia di 

autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della L. 15/03/1997»; 
 
VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129 recante «Istruzioni generali sulla 

gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, 
comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107»; 

 
VISTO  il D.A. Reg. Sicilia 28 dicembre 2018, n. 7753 recante «Istruzioni generali sulla 
gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche statali di ogni ordine e grado 

operanti nel territorio della Regione Sicilia, il quale recepisce il D.I. 129/2018 il quale 
prevede che «Al Consiglio d’Istituto spettano le deliberazioni relative alla determinazione, 

nei limiti stabiliti dalla normativa vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo 
svolgimento, da parte del dirigente scolastico, delle seguenti attività negoziali: a) 
affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 

aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, di importo superiore a 10.000,00 
euro»; 

  
TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, 

come definiti dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
dall’articolo 1, comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 dei succitati 
D.I. 129/2018 e D.A. 7753/2018; 

 
VISTA La L. 241 del 7 agosto 1990, recante «Nuove norme sul procedimento 

amministrativo»; 
 



 

 

                                                                                                                                                                                  

VISTO il Programma Annuale 2026 approvato con delibera n. 63 del 29/01/2026; 

 
CONSIDERATO che dal 1° gennaio 2024 acquista piena efficacia la disciplina del nuovo 

Codice dei contratti pubblici, approvato con decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36, che 
prevede la digitalizzazione dell’intero ciclo di vita dei contratti pubblici; 
 

CONSIDERATO che dal 1° Gennaio 2024 corre l’obbligo di ricorrere esclusivamente a 
piattaforme di approvvigionamento digitale certificate da parte delle stazioni appaltanti in 

quanto sono le uniche che possono scambiare dati e informazioni con la BDNCP e acquisire 
i CIG; 

 
VISTO il Dlgs n.36/2023 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di 

contratti pubblici; 
 

VISTO il decreto Legislativo n. 209 del 31/12/2024 recante “Disposizioni integrative e 
correttive al codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36“; 
 

VISTO l’art. 17 commi 1 e 2 del Dlgs n. 36/2023 secondo il quale “Prima dell’avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, 

con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del 
contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte. In caso di 
affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, 

unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a 
quelli inerenti alla capacità economico finanziaria e tecnico-professionale. 

 
VISTO che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 
prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che 

le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: 
a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza 

consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso 
di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali 
anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) 

affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura 
e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione 

di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 
esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati 
tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

 
VISTO l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 il quale definisce, all’articolo 3, comma 

1, lettera d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura 
di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 
operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei 

criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e 
dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

 
CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, l’appalto, non è suddivisibile in 

lotti in quanto ciò comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di 
attività amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del 
Dlgs n. 36/2023; l’art. 45, comma 2, lett. a) del D.A. 7753/2018, il quale prevede che «Al 

Consiglio d’Istituto spettano le deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti 
dalla normativa vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del 

dirigente scolastico, delle seguenti attività negoziali: a) affidamenti di lavori, servizi e 
forniture, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle 



 

 

                                                                                                                                                                                  

relative previsioni di attuazione, di importo superiore a 10.000,00 euro»; 

 
VISTO  Il Regolamento d’Istituto per l’Attività Negoziale ai sensi dell’articolo 45 comma2 

lettera a del Decreto 28 agosto 2018 n.129 recepito dal Decreto della Regione Siciliana, 
n.7753 del 28 dicembre 2018, in ordine ai limiti e criteri per affidamento e l'esecuzione di 
contratti pubblici e per modalità di affidamento di lavori, servizi e forniture di importo 

superiore per quanto di competenza del Dirigente Scolastico, approvato dal Consiglio di 
Istituto con Delibera n. 20 del 30/08/2024, la quale recepisce i limiti e le modalità di 

affidamento di cui al D.Lgs. 36/2023; 
 

VISTO l’art. 48, comma 3, del citato decreto legislativo n. 36/2023, il quale prevede che 
«Restano fermi gli obblighi di utilizzo degli strumenti di acquisto e di negoziazione previsti 
dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa»; 

 
VISTO l’art. 1, comma 449 della legge 296/2006, come modificato dall’art 1, comma 495, 

della legge 208/2015, che prevede, che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, 
ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando 
le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

 
VISTO l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo 

restando quanto previsto dal succitato art. 1, commi 449 e 450, della L. 296/2006, le 
amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine 
e grado, sono tenute ad approvvigionarsi attraverso gli accordi quadro stipulati da Consip 

S.p.A. o il Sistema Dinamico di Acquisizione (SDAPA) realizzato e gestito da Consip S.p.A.; 
 

VISTO l’art. 46, comma 1, del D.I. 129/2018, in base al quale «Per l’affidamento di lavori, 
servizi e forniture, le istituzioni scolastiche, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa 
vigente, anche in relazione al sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti secondo 

quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di 
attuazione, ricorrono agli strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, messi 

a disposizione da Consip S.p.A., secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni 
normative in materia di contenimento della spesa»;  
 

VISTA la Delibera Anac n. 261 del 20 giugno 2023 relativa all’Adozione del provvedimento 
di cui all’articolo 23, comma 5, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 recante 

“Individuazione delle informazioni che le stazioni appaltanti sono tenute a trasmettere alla 
Banca dati nazionale dei contratti pubblici attraverso le piattaforme telematiche e i tempi 
entro i quali i titolari delle piattaforme e delle banche dati di cui agli articoli 22 e 23, comma 

3, del codice garantiscono 
l’integrazione con i servizi abilitanti l’ecosistema di approvvigionamento digitale”; 

 
VISTA la Delibera n. 262 del 20 giugno 2023 relativa all’Adozione del provvedimento di cui 
all’articolo 24, comma 4, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 d’intesa con il 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e con l’Agenzia per l’Italia Digitale; 
 

VISTA  la Delibera n. 263 del 20 giugno 2023 relativa all’Adozione del provvedimento di cui 
all’articolo 27 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 d’intesa con il Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti recante «Modalità di attuazione della pubblicità legale degli atti 
tramite la Banca dati nazionale dei contratti pubblici»;  
 

VISTA la Delibera n. 264 del 20 giugno 2023, come modificata e integrata con delibera 
n.601 del 19 dicembre 2023, che ha individuato gli atti, le informazioni e i dati relativi al 

ciclo di vita dei contratti pubblici oggetto di trasparenza ai fini e per gli effetti dell’articolo 
37 del decreto trasparenza e dell’articolo 28 del codice; 



 

 

                                                                                                                                                                                  

VISTA la Delibera n. 582 del 13 dicembre 2023 “Adozione comunicato relativo all’avvio del 

processo di digitalizzazione”; 
 

VISTA la delibera ANAC n. 270 del 20 giugno 2023 - regolamento sull'esercizio dell’attività 
di vigilanza in materia di contratti pubblici; 
 

VISTA la delibera ANAC n. 271 del 20 giugno 2023 - regolamento sull'esercizio del potere 
sanzionatorio dell’Autorità in materia di contratti pubblici, ai fini dell'adeguamento alle 

nuove disposizioni del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 
 

VISTA la delibera ANAC n. 272 del 20 giugno 2023 - regolamento per la gestione del 
Casellario informatico dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, ai sensi dell'art. 
222, comma 10, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 

 
VISTO Il Comunicato relativo all’avvio del processo di digitalizzazione adottato con Delibera 

n. 582 del 13 dicembre 2023 da ANAC d’intesa con il Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti (MIT) con il quale sono state fornite indicazioni per il periodo transitorio fino alla 
piena applicazione della disciplina in tema di digitalizzazione prevista dal 1° gennaio 2024 

dal nuovo Codice e riferita a tutte le procedure di affidamento diretto; 
 

DATO ATTO della Delibera n. 601 del 19 dicembre 2023 avente ad oggetto “modificazione 
ed integrazione della Delibera n. 264 del 20 giugno 2023 “Adozione del provvedimento di 
cui all’articolo 28, comma 4, del decreto legislativo n. 31 marzo 2023, n. 36 recante 

individuazione delle informazioni e dei dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e 
forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici che rilevano ai fini 

dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n.33”; 
 

CONSIDERATO che, nell’ambito degli Accordi Quadro stipulati da Consip S.p.A. e dello 
SDAPA realizzato e gestito da Consip S.p.A., non risultano attive iniziative aventi ad oggetto 

interventi comparabili con quelli da affidare con la presente procedura; 
 
VISTO l’art 15 comma 1 e 2 del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 che descrive la 

nuova figura del RUP- RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO: 
“1. Nel primo atto di avvio dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le 

stazioni appaltanti e gli enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre 
amministrazioni un responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, 
progettazione, affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice”; 

“2. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti nominano il RUP tra i dipendenti assunti anche 
a tempo determinato della stazione appaltante o dell’ente concedente, preferibilmente in 

servizio presso l’unità organizzativa titolare del potere di spesa, in possesso dei requisiti di 
cui all’allegato I.2 e di competenze professionali adeguate in relazione ai compiti al 
medesimo affidati, nel rispetto dell’inquadramento contrattuale e delle relative mansioni. Le 

stazioni appaltanti e gli enti concedenti che non sono pubbliche amministrazioni o enti 
pubblici individuano, secondo i propri ordinamenti, uno o più soggetti cui affidare i compiti 

del RUP, limitatamente al rispetto delle norme del codice alla cui osservanza sono tenute. 
L’ufficio di RUP è obbligatorio e non può essere rifiutato. In caso di mancata nomina del RUP 

nell’atto di avvio dell’intervento pubblico, l’incarico è svolto dal responsabile dell’unità 
organizzativa competente per l’intervento”; 
 

CONSIDERATO che il DS dell’Istituzione Scolastica DOTT.SSA TERESA GIUNTA risulta 
pienamente idoneo a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto 

soddisfa i requisiti richiesti ai sensi dell’art. 15 del Dlgs n.36/2023; 
 



 

 

                                                                                                                                                                                  

VISTO l'art. 16 del D.Lgs. 36/2023 “Conflitto di interessi”, riferito alla figura del RUP; che, 

nella fattispecie, il RUP rivestirà anche le funzioni di Direttore dell’Esecuzione, ai sensi 
dell’art. 114, c.7 del D.Lgs. 36/2023, sussistendo i presupposti per la coincidenza delle due 

figure; 
 
VISTO l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, comma 41, della 

legge 6 novembre 2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del 
responsabile del procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione 

da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 
 

CONSIDERATO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative 
previste dalla normativa vigente; 
 

VISTI i Regolamenti ANAC di attuazione delle delibere su citate in applicazione del nuovo 
Codice degli Appalti – D.lgs. 36/2023; 

 
VISTO l’art. 1 comma 1 e 3 del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 rubricato 
“PRINCIPIO DEL RISULTATO” – secondo cui: 

“Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti perseguono il risultato dell’affidamento del 
contratto e della sua esecuzione con la massima tempestività e il migliore rapporto possibile 

tra qualità e prezzo, nel rispetto dei principi di legalità, trasparenza e concorrenza”; 
“Il principio del risultato costituisce attuazione, nel settore dei contratti pubblici, del 
principio del buon andamento e dei correlati principi di efficienza, efficacia ed economicità. 

Esso è perseguito nell’interesse della comunità e per il raggiungimento degli obiettivi 
dell’Unione europea”; 

 
 VISTO l’art. 2 comma 1 del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 rubricato “PRINCIPIO 
DELLA FIDUCIA” – secondo cui: “L’attribuzione e l’esercizio del potere nel settore dei 

contratti pubblici si fonda sul principio della reciproca fiducia nell’azione legittima, 
trasparente e corretta dell’amministrazione, dei suoi funzionari e degli operatori economici”; 

 
VISTO l’art. 13 comma 1 del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36: “Il calcolo 
dell’importo stimato di un appalto pubblico di lavori, servizi e forniture sono basati 

sull'importo totale pagabile, al netto dell’imposta sul valore aggiunto (IVA), valutato dalla 
stazione appaltante. Il calcolo tiene conto dell'importo massimo stimato, ivi compresa 

qualsiasi forma di eventuali opzioni o rinnovi del contratto esplicitamente stabiliti nei 
documenti di gara. Quando la stazione appaltante prevede premi o pagamenti per i candidati 
o gli offerenti, ne tiene conto nel calcolo dell’importo stimato dell'appalto”; 

 
VISTO l’art. 17 commi 1 e 2 del Dlgs n. 36/2023 secondo il quale “Prima dell’avvio delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, 
con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del 
contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte.2. In caso di 

affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, 
unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a 

quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale.” 
 

VISTO l’art. 45, comma 2, lett. a), del D.I. 129/2018, il quale prevede che «Al Consiglio 
d’Istituto spettano le deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti dalla 
normativa vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente 

scolastico, delle seguenti attività negoziali: 
a) affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 

18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, di importo superiore a 
10.000,00 euro»; 



 

 

                                                                                                                                                                                  

DATO ATTO di quanto stabilito dall’art. 16 del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 in 

tema di CONFLITTO DI INTERESSI: 
1.Si ha conflitto di interessi quando un soggetto che, a qualsiasi titolo, interviene con 

compiti funzionali nella procedura di aggiudicazione o nella fase di esecuzione degli appalti 
o delle concessioni e ne può influenzare, in qualsiasi modo, il risultato, gli esiti e la gestione, 
ha direttamente o indirettamente un interesse finanziario, economico o altro interesse 

personale che può essere percepito come una minaccia concreta ed effettiva alla sua 
imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di aggiudicazione o nella fase di 

esecuzione. 
2.In coerenza con il principio della fiducia e per preservare la funzionalità dell’azione 

amministrativa, la percepita minaccia all’imparzialità e indipendenza deve essere provata 
da chi invoca il conflitto sulla base di presupposti specifici e documentati e deve riferirsi a 
interessi effettivi, la cui soddisfazione sia conseguibile solo subordinando un interesse 

all’altro. 
3.Il personale che versa nelle ipotesi di cui al comma 1 ne dà comunicazione alla stazione 

appaltante o all’ente concedente e si astiene dal partecipare alla procedura di aggiudicazione 
e all’esecuzione.;  
 

VISTO l’art. 6-bis della L. 241/90, introdotto dall’art. 1, comma 41, della Legge 6 novembre 
2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione dell’incarico del responsabile del 

procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello 
stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); che, nei confronti del RUP 
individuato non sussistono le condizioni ostative previste dalla succitata norma; 

 
VISTA la L. n. 208/2015, che, all'art. 1, comma 512, per la categoria merceologica relativa 

ai servizi e ai beni informatici ha previsto che, fermi restando gli obblighi di acquisizione 
centralizzata previsti per i beni e servizi dalla normativa vigente, sussiste l’obbligo di 
approvvigionarsi esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione messi a 

disposizione da Consip S.p.A. (Convenzioni quadro, Accordi quadro, Me.PA., Sistema 
Dinamico di Acquisizione); 

 
VISTE le apposite schede finanziario/contabili A 03 inserite all’interno del Programma 
Annuale 2026; 

 
CONSIDERATO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 136, 
per cui si è proceduto a richiedere il CIG e che lo stesso risulta pubblicato nella PCP - Anac; 
 

CONSIDERATO che l’importo del presente appalto è inferiore ad € 40.000,00 e, pertanto, 
ai sensi dell’art. 52 del D.lgs 36/2023 l’operatore economico affidatario attesta con 

dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di 
qualificazione richiesti; 
 

CONSIDERATO che il contratto, ai sensi ciò che è stabilito dall’art. 1, comma 3, del D.L. 
95/2012, il contratto sarà risolto in caso di caso di sopravvenuta disponibilità di una 

convenzione Consip S.p.A. avente ad oggetto servizi/forniture comparabili a quelle oggetto 
di affidamento che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si applica 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023 che, ai sensi di quanto disposto all’art. 
55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori previsti dall’articolo 18, commi 3 e 4, dello stesso 
decreto, non si applicano agli affidamenti dei contratti di importo inferiore alle soglie di 

rilevanza europea; 
 

CONSIDERATO che la ditta individuata, per la specificità del servizio, assume le 
responsabilità derivanti dall’inosservanza delle norme di sicurezza per cui tali oneri per la 



 

 

                                                                                                                                                                                  

sicurezza sono pari a “0” 

 
RITENUTO di garantire il principio di trasparenza e pubblicità mediante pubblicazione all’albo 

pretorio online e al sito web Amministrazione Trasparente della scuola;  
 
nell’osservanza delle disposizioni di cui alla legge del 6 novembre 2012, n. 190, 

recante «Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», 

 
 

DECIDE 
per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati:  

✓ di autorizzare, ai sensi dell’art. ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera B) del D.Lgs. 

36/2023 la procedura di affidamento diretto tramite Ordine diretto di acquisto - 
Adesione alla Convenzione Consip per il noleggio di n. 3 macchine fotocopiatrici a 

supporto diretto della didattica (PLESSO PALAZZELLO, PLESSO LEONCAVALLO, 
PLESSE ECCE HOMO) con l’operatore CONVERGE SRL avente sede legale in Via 
Pio Emanuelli, 1 - Centro Direzionale Hibiscus 00143 – Roma – P.Iva: 

04472901000 per un importo complessivo delle prestazioni pari ad € 4.879,20 IVA 
esclusa; 

✓ di autorizzare la spesa complessiva di euro € 5.952,62 IVA compresa al 22% da 
imputare sul capitolo A 03 dell’esercizio finanziario 2026; 

✓ La consegna dei macchinari seguirà le condizioni specificate dalla Convenzione; 

✓ La ditta affidataria dovrà assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 
di cui alla Legge 136/2010, con l’individuazione del “conto dedicato” su cui utilmente 

poter disporre il bonifico per il pagamento, le generalità ed il codice fiscale delle 
persone delegate ad operare sullo stesso, con l’impegno a comunicare ogni modifica 
relativa ai dati trasmessi; 

✓ Ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. N. 36/2023, e dell’art. 5 della legge 241/1990, viene 
nominato Responsabile di Progetto e ai sensi dell’art. 114 del D.Lgs. N. 36/2023 

Direttore dell’Esecuzione il Dirigente Scolastico Dott.ssa Teresa Giunta. 
✓ Il presente atto dirigenziale verrà pubblicato in data odierna alla sezione Pubblicità 

Legale – Albo Pretorio e su Amministrazione Trasparente - 

www.palazzellovannanto.edu.it 
 

 
 

                               ✍ 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Dott.ssa Teresa Giunta 
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